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	Abstract a cura dell’autore

L'acciaio richiama alla mente il mondo produttivo, l'acciaieria è il tipico impianto industriale e l'industria in generale ci fa pensare all'inquinamento. Affermare invece, in controtendenza, che l'acciaio sia ecologico può sembrare azzardato, ma la realtà è proprio in questi termini.

Vediamo perchè: 

· Il processo produttivo è ad inquinamento molto scarso, e gli scarti vengono riutilizzati per produrre nuovo materiale. 

· L'energia richiesta per la produzione è una frazione di quella necessaria a produrre altre leghe metalliche basate su rame, alluminio e titanio. 

· Terminata la propria vita attiva un prodotto in acciaio diventa un rottame assolutamente riciclabile e pronto per essere rifuso e rientrare nel ciclo. 

Questa tesi si pone come obiettivo quello di individuare i parametri fondamentali che caratterizzano il rottame in quanto materia prima di un processo produttivo, considerando che ogni anno oltre 400 milioni di tonnellate di rottami ferrosi vengono rifusi per realizzare nuovo acciaio.

Il fatto che un materiale pregiato come l’acciaio sia riciclato come rottame e non smaltito in discarica consente di non sprecarne l’alto contenuto energetico e diminuisce la necessità di materie prime minerali per produrre acciaio e questo si inserisce perfettamente in quello che viene comunemente denominato sviluppo sostenibile.
Abstract a cura di Domenico Capodilupo
Questa tesi, insieme alla successiva dell’ing. Maggiolino, riguarda il mondo delle materie prime per l’acciaio. Essa affronta la problematica del rottame, particolarmente critica per le produzioni da forno elettrico, giungendo a conclusioni estremamente interessanti in termini di razionalizzazione del “processo” per la trasformazione di uno “scarto di produzione” in una “materia prima” molto pregiata per produrre acciaio. Circa la metà dell’acciaio prodotto nel mondo è completamente riciclato sotto forma di rottame per produrre nuovo acciaio. Il raggiungimento di tale obiettivo è dovuto essenzialmente ad una capacità di raccolta e di selezione tale da trasformare un materiale, che nasce come scarto o rifiuto di produzione, in un sottoprodotto ad alto valore che, oltre a non intasare le discariche, consente un netto risparmio di energia. 




	Il fatto che l’acciaio sia riciclato come rottame e non smaltito in discarica, consente di non sprecare il suo alto contenuto energetico e, diminuendo la necessità di materie prime minerali, si inserisce in modo perfetto in quella filosofia che viene comunemente denominata sviluppo sostenibile.

La Legge n. 308 del 15 dicembre 2004, entrata in vigore dal 11 gennaio 2005, contenente le nuove disposizioni in materia di rottami, ha finalmente riconosciuto al rottame ferroso la qualifica di materia prima secondaria e non più quella di “rifiuto” in base all’Art.6 del D.lgs 22/97.

Con questa iniziativa il Governo, si è così impegnato a fare chiarezza, dopo i dubbi delle precedenti norme che avevano portato perfino al blocco dei trasporti di rottame. Nella legge è anche prevista l’istituzione di un albo dove tutti i soggetti e le imprese europee od extraeuropee, che effettuano processi di recupero di rottame, dovranno iscriversi. 

La tesi, svolta con estrema chiarezza, dopo una prima parte descrittiva dei processi di produzione, evidenzia gli sforzi che vengono fatti dai produttori per rendere sempre più efficace e funzionale il processo di raccolta. Nella tesi viene riportato un caso tipico di classificazione e selezione dei rottami, realizzata in uno stabilimento italiano, che va bel al di là delle classificazioni di tipo generale riportate nelle norme internazionali. 

Questo sistema, che permette a questa acciaieria elettrica, di ottimizzare il suo ciclo produttivo lascia però intuire come la problematica principale di un processo produttivo, che utilizza il 100% di rottame, si traduca in una limitazione legata alla qualità del prodotto finale, fortemente condizionata dalle difficoltà di reperimento delle materie prime stesse. 

In riferimento a ciò, si è avanzata l’ipotesi di adottare una iniziativa che consenta di rifornire i produttori italiani garantendo le quantità necessarie a prezzi competitivi, valutando pertanto l’eventualità di realizzare un centro di raccolta di rottame unico da cui ridistribuire, sulla scia di quanto già succede in Francia e Germania.

La tesi si conclude con un’analisi dei mercati, dei prezzi e delle disponibilità di rottami evidenziando come in prospettiva sarà sempre più evidente la carenza di materie prime non inquinate dall’uso (new scrap) e come si renda necessario utilizzare materie prime pure provenienti da un ciclo integrale o sostituti sempre provenienti da minerale (DRI) a meno di non portare la selezione ad un livello tale da gestire utilmente anche gli inquinanti indirizzandoli nella produzione di acciai dove l’inquinante stesso costituisce la lega da aggiungere. Ciò potrebbe essere facilitato qualora, ad esempio, si realizzasse un centro di raccolta unico del rottame.




